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Udine a domicilio e in e 
txito il Regno L, 18. 

Per gli stati esteri ag- 
giungere lo maggiori spese 
pastali — nomestra e trì 
mestro in proporzione. 

Pagamonti anticipati 

3 s 





Conto sorranta «on Îx posta 


dine 


Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 





La sottoscrizione-protesta di 'rento 


Come si difende il “ Corriere della Sera ,, 
La voce delle dimissioni dell'onorevole Tittoni 


Come la sottoscrizione fu organizzata 


Trento, 14. — I giornali locali an- 

nuaciano che, in segno di protesta eon- 
tro l'ironia usnia dall'articolista del 
Corriere della Sera, Andrea Torre, 
in un suo articolo del 7 corr. in cui 
emminava la questione balcanica ed 
otfendeva i sentimenti dei trentini, si è 
iniziata una sottosarizione di protesta a 
vantaggio degli asili della Lega Na- 
zionale. 
Consimili liste di sottoscrizione sono fatte 
circolare in tutto il Trentino è frs i 
primi a sottescrivere figura Soipin Si- 
ghele che versò cor. 50. Le offsrte 
che si rascoglierauno a Trento saranno 
erogate a benefisio dell'Asilo di San 
Marco, 


A proposito di questo fatto, ieri il 
Corriere pubblicò vn articolo piuttosto 
confuso, ma altero, mirante a dimostrare 
che egli, a proposito della politica del- 
l'on. Titteni, ha detto semplicemente 
delle verità ingrato, per salvaguardare 
i grandi interessi del paese che hanno 
il più valido falero nella pace europes. 

Le verità ingrate erano dirette non 
solo ai radicali, repubblicani @ rosialisti 
per il vhiasso in piazza che minacciano 
contro Tittoni, ma anche ai Trentini 
e agli Istriani, delle gui aspirazioni 
el illasioni si era nel giornale parlato 
con linguaggio che fa ritenuto offausivo 
e provooò sppunto la vibratissima pro- 
testa, 

Il Corriere per difendersi gonfia la 
minaccia dei chiassi radicali e repub- 
blicani contro Tittoni, mentre tutti 
possono testificare che ai movimenti 
di piazza non si è dato ancora principio; 
ansi che mai la popolazione italiana 
ha mostrato maggiore assennattezza di 
alesso in una tanto grave contingenza. 

C'è donque molto d’artifisioso nello 
spavento del grande diario milanese — 
e par d'intravedere anche fra riga e 
riga del suo articolo che non sarsbbe di- 
spiacente se un po' di chiasso avvenisse, 
per provare che il sentimento patriot- 
tico del Corriere è di marca superiore 
a quella dei partiti estremi che agcura 
di voler compromettere la pacs. 

In verità anche se i radicali faranno 
un po' di chiasso (ed è difficile dopo 


i l'astensione dei socialisti, che per bocca 


di un professore Salvemini, negarono 
l'esistenza di terre irredente e per booca 
di Treves consentircno che i sooislisti 
austriaci approvassero l'annessione) la 
pace non verrà compromessa, perchè 
il nostro popolo è ben risoluto a non 
volere la gnerra. Perciò crediamo che 
non fosse necessaria l'affannosa elo» 
quenza del diario milaneseper sugge- 
rire che siamo mala armati e farci ore- 
dere all'estero in condizioni anche peg- 
giori di quelle io cui siamo. 

In verità la difesa che il Corriere 
e altri giornali fanno della politica di 
Tittoni è sbagliata od eccessiva e dimo- 


j mostra che i difensori sono degni del 


difero. Di una questione internazionale 


fi Sravissina 6 che peserà per molti anni 


toi nostri destini si cerca di fare una 
tua contesa di partiti, vantando il pro- 
prio patriottismo pratico contro l'altrui 
sentimentalismo ; e il ragionamento sui 
fetti, che‘era insostenibile, si abban- 
dona per impiantare un processo alle 
intenzioni. 

Ciò non è serio. I giornali amici 
del Ministro farebbero meglio a seguire 
la sua condoîta ed aspettare l'ora 
delle giustifisazioni, che egli ha pro- 
Messo di dare, per dimostrare che nel 
discorso di Carate Brianza non ha 
avallato la politica austriaca e che i 
compensi nel sangiacoato di Novibazar 
® nel porto di Antivari hanno quelohe 








valore e non rappresentano come si 
erede dalla generalità nna vendita di 
famo. 

Tittoni e la conferenza 

Una amico da Roma ci serive che 
l'on, Tittoni è muto ed aceigliato, ma 
non tace agli intimi la sicurezza di 
una vittoriosa difesa. 

L'on. Tittoni, intanto ci soggiunge, 
l'amico corrispondente, muove i pasei 
d'aagordo con l'Inghilterra, la Russia 
e Ja Francia, con le quali alla ‘ confe- 
renza apri un programma perfettamente 
identico. 

Se così fosse, saremmo già lontani 
del discorso di Carate Brianza e dai 
ragionamenti del Corriere della Sera 
per giustificarlo ! 

I trucco dell’Aherenthal 

Vienna, 15. — La Zert ha da Berlino: 
Secondo notizie da Pietroburgo, al mi- 
mistero degli esteri sarebbe giunta una 
lettera privata di Isvolski, nella quale 
si smentiscono tutte le asserzioni del 
bar, Aehrenthal. Isvolski dichiara di non 
avere saputo affatto dei piani dell'Au- 
stria-Ungheria. Egli non pronunziò alcuna 
parola d’adesione per conto della Russia. 
La lettera dice che il colpo di testa di 
Aehrenthal fa un vero trucco politico, e 
definisce il suo procedere come inqua- 
lificabile. 


LA GUERRA ALU'AUSTRIA NON E UNA FOLLIA! 
Così parlò il Presidente doranorie 
Vienna, 15 — La Zeit ha da Berlinot 
Il Lokal-Anseiger ha dal suo corrispon- 
dente da Belgrado un’ intervista col pre. 
sidente delle Scupcina Jovanovie, il quale 


parlando d'an eventuale guerra coll’Au- 
stria disse: 

—, Ella dirà che è una follia, e noi 
le diciamo che non lo è, La storia in 
segna che i serbi sanno essere valorosi 
anche contro forze preponderanti, 

Al principio del secolo scorso noi com- 
battemmo vittoriosamente colla Turchia, 
Nel 1876 combattemmo per 5 mesi, e il 
Montenegro perfino per un anno, ei 
turchi non riuscirono a sconfiggerci. Noi 
non possiamo abbandonare i nostri fra- 
telli della Bosnia, E’ nostro sacro dovere 
di vegliare sulla loro sorte, 


Le dimissioni 
di Tittoni 
Gli succederebba Béttolo 
‘Milano, 15. — Il corrispondente da 
Genova al giornale Za Sera signor 
Zandrino così scrive stassera al suo 
giornale : 
< Ho avuto oggi per puro caso l'oo- 
casione di parlare in casa di un sena- 
tore ligure con una personalità intima 


di uno dei ministri piemontesi dell'at- 
‘tuale gabinetto, personalità che ha pure 


, relazioni cordiali in alto luogo. 


La persona in questione ignorando 
di parlare con un giornalista discusse 
son il senatore e con me degli odierni 
casi della politica balcanica. Vi riferi 
sco fonograficamente il brano della con. 
versazione che non si interrappe se non 
allorquando il nostro interlocutore con 
sorpresa che bo vista tutt'altro che 
gradita seppe di parlare con un gior. 
nalista. Ero stato scambiato per il figlio 
del senatore. 

— Avremmo una crisi ministeriale ? 
— gli è stato chiesto. 

— Indubbiamonte. Coloro che presie- 
dono ai destini del paese sentono la 
necessità che alla direzione degli af- 
fari Esteri ci sia un uomo che goda 
la fiducia di tutti i partiti ed a essi 
si imponga. L’on. Tittoni avrà errato 
0 no, questo non importa: ma il fatto 
indiscutibile è che anche in buona parte 
del partito costitaziooale c’è verso di 
lui una freddezza e una titubanza che 


sarebbe pericoloso lassiar sfruttare dai 


partiti sovversivi, 
To sono convinto che il tempo dimo. 


strerà la correttezza e l'abilità del Tit. 
toni come sotto altra forma è avvenuto 
in Francia per il Deloassè, ma per il 
momento egli è indisentibilmente una 
debolezza per il gabinetto. Avremo per 
ciò una arisi forse extraparlamentare; 
e voi genovesi dovrete compiagerti di 
essa perchè segnerà la definitiva per 
quanto forse non altima rivendicazione 
di nn vostro illustre concittadino che 
calanniato atrocemente sesociò i suoi 
nemici. 

— Battolo, iaterruppe il senatore, 

— Preoisamente, rispose il nostro 
interlocutore. Quale uomo potrebbe 
essere più adatto in questo momento? 

— Ma la sua sarica di capo dello 
stato maggiore della marina ?... obbiettò 
il senatore. 

— Battolo anche restando alla Con- 
sulta ispirerà sempre lo stato maggiore 
della nostra armata. Questo non è un 
ostacolo. 

Il Carlino, del quale sono note le 
antiche buone relazioni con l'on. Gio- 
litti, dopo aver riprodotto la notizia 
non crede che sta fondata. Il giornale 
bolognese non crede che l'on. Giolitti 
senta în questo mamento la necessità 
d'una crisi ministeriale. (V.ILI p.) 


Il programma della conferenza 
non fu ancora notificato 
La questione degli Sitotti sicloca 


Londra, 15. — Lo neambio di ve- 
dute continnato parecahi giorni tra Sir 
Grey e I.wol:ki condusse all'accordo 
completo. Tattavia nessun comunicato 
ufficiale si farà stampare a questo ri- 
guardo par non intralciare le trattative 
che si faranno ora colle Potenze fir- 
matarie del Trattato di Berlino, «dalle 
quali sperasi fino da ora un risultato 
favorevole. Per ora tutti gli sforzi 
sono rivolti a promuovere anche l’a- 
desione della Germania. 

Si deve però notare che Ja famosa 
questione fdegli stretti — i Dardanelli 
e il Bosforo — è jrimasta esclusa da 
queste trattative preliminari : anzi essa 
non farà parte dei temi della Conte» 
renza, 

Parigi 15. — Il ministro Pichon di- 
chiarò che l'intesa avglo-ruisa è — 
escettuata la questione degli Stretti — 
quasi compiuta. Si tarda a comunicare 
1 risultati alla stampa soltanto perchè le 
trattative corse fio qui non hanno avuto 
che carzitere amichevole e non pre- 
giudicano sffatto le risoluzioni da pren» 
dersi d'accordo con totti i firmatari 
del Trattato di Berlino. 

Un pezzo grosso del Lioyd, che nei 
primi giorni faceva l’ineredulo sulla 
possibilità del boicottsggio, ora sembra 
epilettico di indignazione : « L'Austria 
non è mica il Nicaragua; saprà farsi 
rispettare! Non permettere lo sbarco 
dei passeggeri! Ma ciò è contrario al 
diritto delle genti! E le merci! Se i 
turchi rifiatano di lavorare allo scarico, 
è il governo turco che deve provve. 
dervi. 


Il panico commerciale a Trioste 
pel boicottaggio turco 

Trieste, 15. — Al Lloyd sono fuori 
di sè, Ogai ora giungono notizie del- 
l'estensione del boicottaggio dei bat- 
telli Iloydiani. Ora si teme che il mo- 
vimento austrofubo si estenda anche 
all’Egitto. . 

Il Lioyà spera che il Governo an- 
striaco 1ndennizzerà la Compagnia; e 
i commeroianti già fanno’ agitazione 
perchè il Governo provveda ad inden- 
nizzarli anche essi. La notizia della 
giornata è che i negozianti torohi 
hsnno telegrafato che non ricevono 
merci austriache neanche per la via 
di terra. 

Se non lo farà l'Austria manderà lx 
sua flotta nell'Egeo, e cocuperà qual. 
che punto della costa, o qualche isola, 
Così dovrà hens cessare questo movi. 
mento fomentato dal fanatismo e dalla 
CONCONTENZA,.... » 

Come si vede per molta gente il mu- 
scolo più sensibile è la borsa! 


— Per finire, 

Si parla di Fiammarion e di astrono- 
mia in casa di Spupiducci, 

— E' meraviglioso — dice qualouno 
—— pensare che si sia giunti a calcolare 











il peso, il volume, la distanza di tanti 
astri! 

— Meraviglioso, infatti — osserva Stu- 
piducei. 

— Ma quello che è addirittura incon- 
cepibile, è che si sia giunti a conoscere 
il nome di tutti quegli astri! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


IN TRIBUNALE 
(Udienza del 15 ottobre) 
Falso in atto pubblico 
Presiede il Cav. Salvagoi Giudici Cano. 

Serra e Pampanini P, M. il Sost, Pro, 

del Re Tonini. Cane, Casadei 

Pittini Clemente di Cividale d’anni 40 
è imputato‘di avere presentato alla Banca 
Cooperativa di Cividale un effetto cam- 
biario per lo sconto dell'importo di 125 
lire con le firme falsate di Drigani Va- 
lentino analfabeta e Tomaso Arrigoni. 

L'ufficiale postale Cicutti Antonio di 
Povoletto a cuì fn presentata la cam- 
biale pol pagamento, lo effettuò e dice 
che non avendo sul naso gli occhiali non 
vide che la sua firma fu falsata; è tut- 
t'ora esposto con lire 127.70, Zanutti 
Giuseppe Direttore della Banca Coope- 
rativa di Cividale ammette che il paga- 
mento fn fatto dal Cicutti, e dopo seppe 
che le firme erano falsato, 

Venturini avv. Riccardo di Cividale. 
D'ordine della Banca fece le citazione ai 
firmatari i quali negarono la comparte- 
cipazione nelle firme, 

Il Tribunale, su proposta del P, M. 
condanna in contumacia il Pittini ad 
anni tre di reclusione, el agli accessori 

L'uomo della forca 

Fasciot Enrico di Maiano muratore, è 
imputato di grave ferimento perchè con 
un colpo di tridente (force) ferì in una 
coscia la propria moglie che fu amma- 
lata per 28 giorni. 

Il Fasciot è dipinto per un pessimo 
soggetto, 

Egli nega il fatto, ma ammette vi sia 
stato un alterco fra essi per la ragione 
che avrebbe consumato 18 lire in danno 
della famiglia, 

Benedetti dott. Guido di Ciseris fece 
la perizia e seppe. dalla donne, che fa 
percossa e poi ferita. 

Garavello Stefano brigadioro dei Carab, 
Seppe il movente del fatto per lo sper- 
pero del denaro, I bambini erano pre. 
senti quando il marito si presentò ar- 
mato di tridente contro la moglie. 

Franz Domenico, sindaco di Majano. 
I bambini accorsero da lui ad avvertirlo 
che il babbo ammazzava la mamma, 

Jl P. M. facendo risaltare che l’impu- 
tato fu già condannato a 10 mesi per mal- 
trattamenti contro la propria moglie do- 
manda che per correggerlo di tale brutto 
sistema il ‘Tribunale lo condanni a 18 
mesi di reclusione con un sesto di so- 
grogazione cellulare. 

Il Tribunale dopo sentita la valida di- 
fosa dell'avv. Zagato condanna, l’amigo 
Fasciot ad un anno ed un mese di re. 
elusione, agli accessori di leggo, ed or- 
dina la confisca della fores, 

— Signor Presidente, e se mig moglie 
la me perdonasse? 

Pres. Allora farò solo 6 mesi e mazzo 
de preson,” 








Furto e truffa 

D'Agostino Pietro fu Giuseppe calzo- 
laio, nato a Torsa e domiciliato a Chiavrig 
(Udine), detenuto dal 28 agosto, e Visen-. 
tini Pietro di Daniele d'anni 29, sono 
imputati il primo di avere rubato due 
pa}a di scarpe in danno di Zoratto An. 
tonin detto Toni Muini di Ohiavris del 
valore di L. 20, indi di essersi protittatò 
di una certa quantità di cuoio del valore 
di lire 8,50 che gli era stato aftidato, 
dal lavoracte calzolaio Cattarossi Vittorio, 
e poi di aver sorpreso la buona fede del 
rappresentante la ditta Daniele Roi fa- 
cendosi conseguare cuoio e gomma per 
) importo di lire 5.40, a nome dello stesso 
Cattarossi, ed infine essendo sorvegliato 
speciale dellé P, S., di avere abbandonato 
il domicilio senza averne avato il pere 
messo, 

Il Visentini di avere incautamente ac- 
quistato dal D'Agostino del cuojo di il. 
legittima provenienza che per la qua. 
lità del venditore 9 per.il prezzo prove» 
niva da reato, 

Il D'Agostino essendo estremamente 
balbuziente, si aiuta gesticolando con le 
braccia, ciò che desta l'ilarità nel pub- 
blico. Per una parte dei reati è confesgo 
per un'altra è negativo, soggiunge che 
prese in quella circostanza una tale po- 
tente sbornia che si trovò a Cormons 
senza sapere come fu andato; rimpatriato 
fu prontamente arrestato, 

L'imputato Visentini dice che gli fa 
offerta la materia (cubjatica), ma SBpeva 


- semplicemente che l’esebitore era un suo 


collega, scarpaio, e la merce poteva va- 
lere tutt'al più L. 2.75. 
1 testimoni Cattarossi, Zoratti, Visen- 
tinì ed altri confermano l'accusa, 
Quando viene assunto il teste Sgobino 


Antonio, l'imputato borbottando dice; 
OL! pa, pa, pa, pa, pantalon, 


N. 248 
E 
LE INSERZIONI 


si ricevono esclusiva» 
mente dalla Ditta 

A. Manzoni e ©. 
Udine, Via della Posta 
N.7, Milano, 6 suo suo- 
corali tutte. 
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L'avv. Doretti con splendida difesa por 
conto del Visentini ottenne l'assoluzione 
per non luogo a procedere, 6 l'avv, Za» 
gato di fronte alla proposta del P, M.,. 
di 15 mesi di reclusione, persuase. il Tri 
bunale a ridurre la pena a mesi gei è 
giorni venti di reclusione ed a 80 lira 
di multa, 

Ragazzate 

Facchin Mario d'anni 11 di Udine è 
imputato di avere in più riprese dal 11 
maggio al 8 giugno, entrando nell’abita- 
zione di Modestini Tranquilla abitante 
in via Tiberio Deciani, attraversando le 
sbarre di una finestra, rubato in danno 
della predetta effetti d'oro ed altri pre- 
ziosi per un importo di lire 280, toglion» 
doli da un cassetto del comò nel quala 
erano custoditi, trafugando le chiavi alla 
proprietaria che si trovano in giudiziale 
sequestro, 

Il suo collega Umberto Moro, agente 
di negozio, è imputato di ricettazione a 
mezzo del fratello Attilio e di porto 
d'arma (rivoltella) di corta misura, rice. 
vuta dal Facchin e del valore di L. 20, 

Pres, Al Facchin: Cossa gagtu fatto ti, 
un putelo così piccolo fare cose così 
grandi? 

L’imputato narra che trovò il suo amico 
Beoppi, che gli diede le chiavi e che gli 
disse che la Tranquilla aveva dei denari 
ed ori nell'armadio, lui se nejappropriò 6 lî 
impegnò parte al monte di Pietà, e parte 
vendette ricavando miserabilità, di fronte 
all'effettivo valore, tantochè tutto sommato 
si ebbe 26 lire, scon questi densri gli 
venne il ghiribizzo di comperare una ri- 
voltella, 

Pres, E perchè non comperare un oro» 
logio o qualche altro gingillo?. 

— E' un gingillo anche la rivoltella, 

Pros. Quando però non è munita di 
cartuccie, 

Le informazioni sul F'avchin sono equi- 
voche ; sul Moro sono buone, 

Il P. M. propone dopo una coscienziosa 
requisitoria quattro mesi di reclusione 
pel Fachin, con Lapplicazione della leggo 
condizionale, e che il suo nome non venga 
iscritto nel «Signor Casellario » per Moro 
chiede il non luogo a procedere, 

Entrambi i difensori, avvocati Zagato 
® Driuasi conclusero per l'assoluzione dei 
loro raccomandati, 

Sentenza 

Il Tribunale assolve il Moro per non 
luogo a procedere, e condanna Faechin 
a mesi due di reclusione, con la leg 
del perdono, e senza iscriverlo nel oasi 
lario, semprechò per cinque anni stia 
buonino, aggiunge le spese processuali, 
ed il Presidente gli aggiunge inoltre una 
severa paternale. 

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi dalla Sezione Ferio nella 25 
quindicina del mese di ottobre 1908: 

Lunedì 19. — Aimone Antonio, libero, 
farto qualificato, testi 5, dif. Fantoni; 
Blasutto Marianna, liberta, contrav. sanit,, 
testi 5, dif. id.; Cattarossi Ant., libero, 
minaccie 8 furto, testi 4, dif, id,; Moli- 
nari Albino, det., furto, testi 4, dif, id; 
Chiabai Valentino, det., oltraggio e cor- 
ruzione, testi 1, dif, id, 

Giovedì 22. — Fadini Antonio, libero, 
‘ tentata violenza carnale, testi 7, dif, Za- 
gato; Specogna Lnigi, libero, lesioni, ap 
pello, dif. Venturini; Gurella Italia, lib, 
lesioni, appello, dif, Cosattini; Corincig 
Luigi, libero, ingiurie, app., dif, Zagato; 
Fantini Giovanni, libero, contrabbando, 

testi 3, dif. id.; Malmgreen Viggo e [LA 

detennti, farto aggravato, testi 6, dif Co. 
sattini, 

Lunedì 26. — Bredeon Attilio, libero, 
lesioni, appello, dit. Perissutti; Andreutti' 
Maria, libera, lesioni, appello, dif, Conti; 
Furlan Nicolò, libero, lesioni, appello, 
dif. Driussi; Infanti Giovanni, lib,, lesioni, 
app., dif. Conti; De Cillia Luigia, libera, 
abuso mezzi correzione, app, dif. Berta- 
ciolî, 

Giovedì 29. — Polencigh Rosa, libera, 
oltraggio, app., dif, Ballini; Lauretig Gio- 
vanni, libero, lesioni, app., dif, Baschiera; 
Reillosi Attilio, libero, ingiurie, app. dif, 
Ballini; Ferro Giacomo e C., 8 liberi, 
app., dif. Driussi, 
———_—_—=, + mn. 


CRONACA. PROVINCIALE 


Da PALMANOVA 
E sempre l'igiene! — 


Stagione te 
Ci sorivono in data 15: 5 atrata 


. Se il compito dovesss estera a ca. 
rico di chi spetta a provvedere ni 
potrebbe ammettere, e attennare Îa di 
lui responsabilità, mia qualora il co. 
mane (e noi dico) paga, è umanitario 
risolvere il bisogno che urge. 

L'avvertimento è stato più volte reso 
palese e sì è insistito perchè una buona 
volta si provveda al caso, Ma pur 
troppo chi dovrebbe tutelare anche 
l'andamento igienico ricorre quando 
si rammenta di coprire Ja,,.. carica, 





al rimedio e poi ritorna nuovamente 
imm Jefargo, : 








Non ha facoltà del  provvedenta a 
usare tutti i mezzi a sua disposizione 
qualora il bisogno to richieda? La via 
Cornier (quella doganale) non si trova 
forse nell'urgenza di provvedere? 

Sono, forse le occupazioni che influi- 
scono sulla trassuranza 0 non la non- 
coranza pel banessere pubblico ® Dal 
bollettino mensile non si rileva forse 
il traffiso della dogana? I commenti 
ai lettori, solamente faggio presente a 
loro se tale via è tenuta coi mezzi in- 
clasi e dettati dal regolamento igie- 
nico. 

Sa vogliamo poi dire la verità tutta 
le strade sono conservate in modo ve- 
ramente biasimevole, soltanto ogni su- 
,«bato vengono pulite per lasciarle quindi 
abbandonate fino al nuovo jsabato. 

E i rimanenti giorni il misrobo in- 
fettivo forse prenda..... una proroga? 

Da parte ogni disoussiona, vi è as- 
soluta necessità di prenlere un prov- 
vedimento radicale inaffiando anche, 
88 il caso richiede con materie disin- 
fettanti. 

Cai 

Alla serata d'onore dell'esimio ar- 
tista Carlo Borrione agcorse al nostro 
« Gustavo Modena » maggior pubblico. 
Le due opere vennero suparbamente 
eseguite tanto dagli artisti che seppero 
immedesimar:i e riprodarre con pre- 
cisione tutte le diffisoltà del loro com- 
pit». che dalla ‘orchestra. 

Dopo il Maestro di Cappella il sera. 
tante cantò sempre con abilità scenica 
il Prologo dei Pagliacci con agaom- 
pagn'mento di piano, conquistandosi 
la simpatia generale e numerosi ap- 
plausi, 

L'intermezzo della cavalleria Rusti- 
cana segui il trionfo delle aeclama- 
zioni e il bis intervenne a lenire le 
iosistenti domande del pubblico. Il sue- 
cesso ha avato ragione e auguriamo 
che continui. 

Sabato V. rappresentazione, serata 
d'onore del tenore Alfredo Quinto. 


Da S. VITO al Tagliamento 
I tumulti di Arzone 


Ci worivono in data 15; 

La popolazione di Arzene è in sub. 
boglio per la nomina dell'insegnante 
della seuola mista, 

La signorina Dina Malatesta di Ce- 
sena, maestra di detta scuola per ps- 
recchi anni e molto benvolota, l'auno 
scorso per ragioni di saluta ottenne 
l'aspettativa e venne surrogata da don 
Mattinosi, cappellano locale, 

Il 44 dello scorso settembre scadeva 
l'aspettativa della signorina Malateste, 
ma 1 Comune non era: più in tempo ad 
aprire il concorso. 

Il Consiglio comunale nominò allora 
provvisoriamente il signor Flaminio Pa- 
gnucso di Arzene, impiegato a Porde- 
none; alcuni voti ebbe anche il cap- 
pellano, 

‘L'eletto però non fa spprovato dal 
Consiglio scolastico, assento mancante 
del documento principale, cioè della 
pstenio di maestro. 

71 Pagaucco potò solo fare le isori- 
zioni, e ad insegnante della scuola venne 
nominata dal Provveditore, autorizzato 
dal Consiglio scolastico, la signorina 
Italia Piccinelli di Arezzo, 

La popolazione che voleva il Pa- 
gansco, si mise subito in eccitazione, 
e martedì sera verso le 18 si ebbe una 
violenta dimostrazione, con prevaleiza 

. dall'elamentojtamminile, contro il sinda- 0 
oredendo favorevole al cappellano. Sotto 
la-sna casa si gridò: Abbasso il sin- 
daco, non vogliamo maestre! Viva 
Pagnusco ! 

AI Manicipio si rindovò la dimostra. 
zione con relativa rottura di lastre, ed 
emettendo grida anche contro il se- 
———— 


Giornale di Udine) 
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ILUISA 


ROMANZO 








Ella mi ama, me lo ha detto. Qaesta 
coguizione non mi compensa largamente 
della pena ‘che svlîco, Non è meglio 
avere amato e perduto che non avere 
amato mai $ E poi l'ho proprio perduta ? 
Possibile che questa barriera di cui 
ella parla sia iasoperabile? Ah! che 
cos'à questo mistero che la tiene lon- 
tana da me? Che cosa può essera? 
Perchè non me lo vuol dire? Perchè 
non lascia a mo il dacidera? 

Non la vedo più, ore, ed ho appena 
qualche sua notizia. Sa' non fosse il 
buon Rivoli che di tanto in tanto viene 
a dirmi qualche cosa di lei, potrei farmi 
l'illusione che invece di essermi così 
vicina fosse mille miglia Icutana. 

Sono stato troppo violento, mi sono 
rifiutato di ascoltare i suoi argomenti, 
e di accettare la sua desisione, ed ella 
ora non vorrà neppure rispondere alle 
mie lettere. Quanto al signor Miner, 
egli mi ha proibito spertamente di en- 
trare in casa sus, Luisa resta sempre 
in casa, 0 rimane dall’altra parte del 


' 












gretario comunale e scontro il cap- 
pellauo. n 

Altra dimostrazione, ma meno violenta 
si ebbe anche iersera. 

Oggi si attendeva la maestra, che 
però non è venuta. a 

E' venuto qui il tenente dei cara- 
binieri per on’ inchiesta. 

Da CASARSA 


Quattro contadini sotto la carretta 
Tre feriti, un morto 

CI sorivono in data 15: 

Una gravissima disgrazia è accaduta 
lanedii vicino a S. Giovanni. 

Alle ore 17.20 se ne ritornavano da 
una campo verso il paese, seduti sopra 
una carretta i tre contadini Rosa Au- 
gelo fa Giuseppe, d'anni 52. Castella- 
rin Angelo fa Carlo, d'anni BA, Sclippa 
Giuseppe fa Gio, Butta, d'anni 38, € 
certe Pilosio Elisa fa Girolamo, venti. 
settenne. . 

Nello svoltare della via «Sile» la 
carretta si ribaltò e travolse sotto di 
essa i tre contadini. I disgraziati jfu- 
rono subito soccorsi dai passanti e fa 
fatto venire il dott. Zaiti, che risson- 
trò ferite e ammacoatore di non gr:nde 
gravità sullo sclippa, sul Pilosio, e 
sul Castellani. ma constatò la frattora 
del eranio nel Rosa, 

I feriti vennero trasportati alle ri- 
spettive abitazioni. 

Il Rota però cessava di vivere nel 
pomeriggio di martedì. 


Da PASIAN SOHIAVONESCO 
Gravissima disgrazia 


Ci «orivono in date 15: 

Il contadino Valente D'Olorico con- 
duseva due vitelli posti sopra un carro 
al mercato di Mortegliano. Ad un tratto 
il carro si ribaltò travolgendo anche il 
suo condattora, che ripyrtò gravissime 
lesioni. Venne trasportato all'Ospitale 
di Udine ove fu dichiarato guaribile in 
45 giorni, 


DALLA CARNIA 


Da TOLMEZZO 
Gli effetti del vino 
Ci sorivono in data 15 
Iersera alonni giovanotti che avevano 
necompagnato qui i cosgritti, all'oste- 
ria « Alle tre colombe » a Caneva, ven- 
nero a parole e poi alle mani con tale 
Agostino Cacitti detto Corgnal. Sac- 
cesse un ramoroso tafferuglio con rot- 
tora di bottiglie e rovesciamento di 
banohe. Tatti le pigliarono, ma, .par 
fortuna, non vi furono gravi ferimenti. 
La ssorsa notte si mamfestò nn pio- 
dolo incendio in una stanza della casa 
del signor Luigi Ermanno in via Cam- 
psna, nulla però di allarmante, 


Una festa patriottica 

Ci scrivono da Mestre: 

Il 17 ottobre 1848, i difensori di Ve- 
nezia, figli d'ogni regione d’ Italia, com. 
batterono qui in Mestre une grande bat- 
taglia, pegno sicuro della futura reden- 
zione della patria. 

Quando l’ indipendenza italiana fa un 
fatto compiuto, Mestre non mancò di tri. 
butare ogni anno il doveroso omaggio 
alla memoria degli eroi caduti in quella 
memoranda giornata, ed alla solenne com- 
memorazione erano soliti partecipare, 
come in devoto pellegrinaggio, i ‘super- 
etiti commilitoni di quei generosi, 

ll Consiglio Comunale, vedendo che i 
veterani del 1848-1849 andavano gradata: 
mente scemando cogli anni, ha deliberato 
«di riunirli qui il 27 corr. per ricondurli 
per l'ultima volta su quegli spalti che 
essi così strenuamente contesero sl nemico, 

La Giunta municipale ed il Comitato 
ordinatore hanno invitato a partecipare 
alla patriottica cerimonia tutti i Veterani 
difensori di Venezia, a qualunque parte 
d'italia appartengano, le Associazioni mi- 
o nen 


giardino, che io non posso vedere, sic- 
chè è soltanto in merito a Rivoli (che 
ho ricompensato generosamente, ma 
che oredo mi sia affezionato) che io 
posso sapere qualche cosa di iei. 

Il buon uomo striscia di notte cau- 
tamente lango la mia casa, picchia alla 
finestra. E' molto astuto e diffidente, e 
si guarda bene in giro. Quando è sicuro 
del fatto sno, entra, gli dò da here, fa- 
miamo inseme un sigaro, e parliamo 
degli abitanti delia « Rosa», * 

Senza essere precisamente nella mia 
confidenza, Rivoli è più 0 meno al cor- 
rente degli eventi sugcessi. Così mentre 
io mi sforzo di rendergli la migliore 
ospitalità egli dal canto’ auò fa quanto 
può per tenere la convèrsazione sul 
l'argomento che m'interessa, 

‘futtavia ciò che egli dice serve poso 
a rialzare il mio mocale, od a versare 
un po’ di luce sugli.incidenti che hanno 
creato questo stato di cose, 

Sembra chela nube addensatani sopra 
la niîa vita, resti ferma sopra di me, e 
non accenni a diradarsi, Il signor Miner 
è sempre'sffannato ‘ed ansioso, e quando 


‘non va ‘a Londra ‘(ciò che suscede spesso 


in questi ultimi-giorni) puana il tempo 
chiuso nel' suo stadio. 
— E il sno umore non è più certo 
quello di prima, signore, mi dica Ri- 
Alda Pn ra 








litari del Veneto, le Joro Eccell. i Mini 
atri della Guerra, della Marina, dell’In- 


terno e dell'Istruzione, gli onor. Senatori . 


e Deputati, le Autorità civili e militari 
della Provincia. 

Tutto promette che la festa riuscirà 
solenne e degna della memoria di coloro 
che hanno donato alla patria l’unità e 
I indipendenza. 


L’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato accorderà un forte ribasso sui vi- 
glietti di andata e ritorno pei veterani 
del 1848-1849 che combatterono per la 
ditesa di Venezia. 


CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n.1-80 
e —n_u nn 





Bollettino meteorologico 
Giorno 16 Ottobre ore8 Termometro 12 — 
Minima aperto notte 9. —Barometro 755 
Stato atmosferico: misto Vento N 
Pressione: calante Teri misto 
Temperatura massima: 233 Minima: 139 
Media: 1768 Aequa caduta mi 


Per Esposizione nel 1916 
Una lettera della (, di Commensio di Verna 
cho di conti ed essorienti spiegazioni 

La Presidenza della Camera di Com- 
mercio di Verona comunica la seguente 


lettera all'Adige e all'Arena che ci affret- 
tiamo a riprodurre: 


Preg.mo sig. Direttore, 


Il Giornale di Udine dell'8 eorr. 
pubblica un articolo, venuto a cono- 
scenza della Presidenza soltanto ieri, 
in merito a un preteso conflitto che 
sarebbe sorto fra la Camera di Com- 
mercio di Verona e la Camera di Com- 
mercio e l' Unione Eiercenti dif Udine 
per un' Esposizione regionale da tenersi 
nel 1916, cinquantesimo anniversario 
della liberazione del Veneto. 

In detto articolo si parla di un'eguale 
iniziativa presa per. detta Esposizione 
da Verona e da Uline esi fanno com- 
menti poco benevoli verso la Camera 
di Verona, la quale, secondo il Giornale 
di Udine vanterebbe con argomenti poco 
se: il diritto di precedenza. 

In:Itre si acensa la. Presidenza della 
Camera di Verona di avere nell'ultima 
seduta consigliare comunicato non essere 


«ancor giunta la risposta della Camera 


di Udine ad una lettera del 19 settem- 
bre, mentre, sempre secondo il Giornale 
di Udine, la proposta era già perve. 
nuta. i 

Di fronte a tali erronee asserzioni la 
aottottosoritta Presidenza si crede in do- 
vere di rendere di pubblica ragione 
come stanno realmente i fatti. 

Con lettera 11 settembre la Camera 
di Udine partesipara alla Camera di 
Verona come quella Ucione Esersenti 
avesse preso l'iniziativa di un'Esposi- 
zione per il 1916, iniziativa che la 
Camera di Udine caldamente appog= 
giava chiedendo anche l’appoggio delle 
consorelle del Venete, 

Venne risposto il 19 setlembre affer= 
mando come l'identica iniziativa avesse 
preso la Camera di Verona fino dal- 
l'aprile u. a. e che perciò la Presidenza 
si dichiarava dolente di non poter ap- 
poggiare quella dell’ Unione Esercenti 
di Udine e pregava il Presidente della 
Camera di Udine di voler riferire quale 
decisione avrebbe presa la U. E. di U. 
dine in seguito a questa comunicazione. 

Il 28 settembre ebbe luogo nna seduta 
consigliare e la Presidenza diede comu- 
nicazione delle lettere scambiate frà le 
Camera di Verona e di Udine, aggiun- 
gendo che alla nota del 19 settembre 
non era ancora pervenuta risposta. 

Il Consiglio approvò unanime la con- 
dotta della Presidenza, esprimendo an- 








voli. E' sempre un buon padrone, que- 
sto si, ma è talmente irritabile che 
non potete immaginare! Oh! è molto 
diverso dal padrcne che era, e che 
servo da più di dodici anni! 

A detta di Rivoli, anche Luisa è 
grandemente cambiata. Non va più a 
cavallo, e passa ie ore o chiusa in ca- 
mera, 0 nel giardino. C'è una spesie 
di sedile rustico, cmbreggiato, nell'e- 
stremità del giardino, su cui ella passa 
parecchie ore, colle mani sulle ginoo- 
chia, in una posa di abbandono ascol. 
tando distrattamente il mormorio di 
un ruscello che corre al di là del giar- 
dino, @ fantasticando, 

— Non è più la mia signorina di 
prima, signore. Dove sono andsti la sua 
allegria, ll suo brio, la sua vivacità? 
E’ sempre pallida, e non si muove più. 
Per conto mio ne incolpo la signora 
Simo, La mia signorina. non è più quella 
d'un tempo dacchè ella è venuta qui! 

Rivoli divide la mia entipatia per 
quella donna, e a quanto sembra, tatti 
gli altri domestici sono d'accordo nel 
diffidare di lei. . 
© Striscia par casa come un serpe, 
silenziosamente come se si fosse nella 
casa della morte, e nessuno dovesse 
muoversi! Non posso sopportare quella 
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che la speranza che Utine avrebba 
asracondata l'iniziativa di Verona. 

Il giorno 3 ottobre, cioò cinque giorni 
dopo la sedota, giunse una lettera in 
data 2 ottabre del Presidente della Ca- 
mera di Uline, il quale facara cono 
acera che l'iniziativa della U. E, di 
Udine datava fico dal 1905, e univa 
anzi copia di documenti ufficiali (ti cui 
non v'era davvero bisogno bastando la 
parola dell'on. Presidente) per provare 
la verità di detto asserto. E le pratiche 
restarono a questo punto. 

Rimane adunque assodato che la Ca- 
mera di Verona si contenne nella for- 
ma più corretta verso la consorella di 
Udine, e che Ja Presidenza non poteva, 
il 28 settembre, commnicare al Consi. 
glio il contenuto della lettera 2 ottobre 
della Camera di Udine. 

In seguito appunto a tale lettera, che 
partecipa essere stata l'iniziativa di 


‘ Udine presa fino dal 1905, la sottoserita 


Presidevza radunerà quanto prima il 
Cone'glio, nonchè i rappresentanti degli 
Enti cittadini, presentando proposte che 
varranno a tranquillare pienamente l'U. 
E. e la Camera di Commercio di Udine, 
‘nel mentre risponderanno ai desideri e 
tuteleranno gli interessi di Verona. . 
Achille Cuazeri 
Ciro Brena 


L'Adige fa segaire la lettera da que- 
sta nota: 

« Confidiamo che un perfetto accordo 
fra i commercianti di Udine e di Verona 
sia presto raggiunto: intanto non pos- 
siamo far a meno di constatare la per- 
fetta correttezza della Presidenza della 
Camera di Commercio la quale non aveva 
affatto invitato Udine a desistere dai 
suoi propositi; non aveva proclamato af- 
fatto la questione di una precedenza e 
non meritava l'accusa ingiustificata di 
aver Bottaciuto al Consiglio nella seduta 
del 28 settembre una lettera del 2 ot- 
tobre pervenuta il 3 successivo! 

« Il Consiglio camerale sarà convocato 
fra brevi giorni per conciliare la curiosa 
questione, n 


Più vivace l'Arena la commenta con 
le seguenti parole: 

«Da quanto ci scrive la Presidenza 
Camerale appere manifesto l'equivoco 
incorso dal Giornale di Udine, il quale 
non ha dubbio, vorrà ricredersi dei suoi 
giudizi, n 


Alla cortese franchezza dei nostri 
egregi colleghi di Verona rispondiamo 
con pari franchezza. 

L'appunto sulle date è derivato da 
un equivoco. Chi ci ha informato della 
vicenda, aveva letto la relazione della 
seduta del 29 sertembre della Camera 
di Commereto di Verona sul Gazzettino 
del giorno 8 ottobre; ed ha natural. 
mente creduto che tale seduta avesse 
avuto luogo uno 0 due giorni prima, 
e non dieci come avvenne realmente 
e quindi ritenuto certo l'arrivo ante 
riore della lettera, coi documenti del 
1905, della Camera di Commercio di 
Udine, 

Chiarito così l'errore în cui, s' în- 
tende colla massima buona fede sono ca- 
duti i nostri informatori, non possiamo 
tacere il nostro compiacimento per la 
soluzione felice data alla vertenza 
della lealtà e dalla cortesia dei si- 
gnori veronesi. 


Due ispettori alla stazione 


Da alconi giorni sono qui due ispettori 
centrali per un'inchiesta Alla stazione 


ferroviaria, provocata da reclami di’ 


negozianti e di impiegati, riguardante 
la necessità a oni pare, ormai, da longa. 
consuetudine, sia sottoposto il commergto 
cittadino di dare le m .ncie per rendere 
meno lento'il servizio dei vagoni merci 
Sin in arrivo che in partenza, Daremo 
_—————_É_____zntt,], cr 


donna quantunque per la signorina Luisa 
sia un vero cane fedele, e mostri di 
amarla all'eccesso, più di Maria la sug 
fedele cameriera. Ma c'è qualoha cosa 
di strano in quella donna, signore! Certe 
volte non sembra un essere vivente. 
Nondimeno sono persuaso che è una 
donna di buona condizione, che deve 
aver conosciuti giorni migliori, perchè 
le cose che fa, ie fa molto bene! 

.—= Credete che abbia conosciato dei 
giorni migliori? domandai più per so- 
stenere la conversazione, chej per la 
euriosità di conoscere le opinioni di 
Rivoli. 

= Giorni migliori e giorni peggiori, 
signore ! replicò 11 maggiordomo. Credo. 
che sia una s'gnora, ma per qualche 
tempo deve sssere vissuta in qualche 
posto molto strano. Maria, un giorno 
l'ha sorpresa, mentre discorreva 11 un 
linguaggio strano ! Del resto posso dire 
che sembra una persona rispettabilissima! 
E come è pulita ! E' ccsi pulita che non 
potete credere! Dicono che nella sua 
stanza che tiene gelosamente chiusa, 
non ci sia ua granellino di polvere ad 
andarlo a cercare colla lente, Ma è così 
misteriosa, ha uno sguardo così turbato, 
che il suo turbamento pare si comunichi 
agli altri! Non è certo un bene per ia 





‘signorina Luisa avere avanti a sò tatto 
























goadi d'e 
d di cui si 


a suo tempo. quando saranno noti, i 
risultati dell'ispezione, 


sozie 
Il pellegrinaggio udinese ri. Agentari 
cevute dal Papa IL collega So 1908 191 
brera telegiafa da Roma: godo A 
«Il Pspa ricevenio iì pellegrinaggio i ricevono 
di Udine ha pronunciato oggi un di. siste Ag 
scorso nel quale ha detto: ID vormali 
«Io non avevo bisogno di queste dl "Tagien 
prove di devozione perchè conosco, | palo ni 
posso dire, a fondo il clero dell'archi. in carte 
diocesi di Udine e so quanto è fermo Bi isto l'a 
nella fede e nella obbadienza alla Santa jomioili 
Sede e come sia disposto a fare qua. Lo is 
lunque saorifisio per difendere il tesoro gi otto 
cattolico da qualunque attacco che si dipio il 
tenti contro di esso, dille: 
«So che se si domandasse se i fedeli pento 
*della archidiocesi di Udine sono cristiani, dello n 
la più bella risposta sarebbe questa : Ci Ri 
domandate sesiamo veramente oristiani? no 
Venite nelle nostre famiglie, vedete come La D 
in esse regna la pace, come si onora dalla D 
il Signore, come i genitori provvedano ferrovi 
all'educazione dei figlioli, come i figlioli Li 
sorrispondeno alie premure dei loro È ..* | 
genitori come totti si facciano una duri 
gloria di professar la fede. 7 a 
« V: n te nei nostri psesi, nelle nostre Li ri 
pacroeghie nei giorni festivi 6 vedrete M} "905° 
come accorriamo alle funzioni di chiesa @ Rit 
come ascoltiamo la divina parola che ff Notian 
ci viene dispenaata dai mostri pastori l'Ispez 


di Udi 
M Agricc 
fi ha dis 
siano 

abeti, 

soveri 
dagli. 
f s Prov 


e come si faccia tesoro delle istroz'oni 
che essi ci danno >, 

Ancora della banda di ladri 
che impegnava fi gioielli nel 
Friuli. Aoche il Piccolo di Triete, 
con la solerzia che lo distingue, si 00- 
copa oggi dei ladri di gioielli, arrestati 
a Genova, con la cooperazione di un 


bravo agente di polizia ipviato dalle Bo 
autorità di Bolzano, nella quale città, presid 
come pure in quella di Merano, i ladri DODIZ 
avevano «lavorato » con utili rilevan- nezia ; 
tissimi. Gli arrestati, come è moto, fu- procai 
rono trovati in possesso di un pacco MY} stinat 
di biglietti di pegno, e fra questi al. aditor 
cuni del Monte di pietà di Trieste e Friuli 
del Friuli; la circostanza lasciava sup- gl tri 
porre che i famosi ladri avessero com- Soi 
messi dei furti anche a Trieste. M. S 
Ieri mattina, un redattore del Piccolo vali. 
interpellò 1n proposito un alto funziu- della 
nsrio di Polizia, il quale assicurò non tante 
constargli affatto che gli arrestati di Tr 
Genova avessero rubato a Trieste guand 
e che, fino allora, la questura di Ge. giova 
nova non aveva inviato alcuna nota. 18, G 
Aggiunse, quindi « che negli ultimi anni comik 
in nessuno dei nostri alberghi furono onnta 
commessi grossi furti di gioielli, e che All 
molto probabilmente, i ladri avevano canti 
impegnato gli oggetti al nostro Monte contr 
di pietà mentre erano di passaghio per Bi 
Trieste. Aggiunse ancora che nessuno agui 
degli arrestati è registrato sui libri di DO i 
Polizia ». si ni 
11 mercato del IL giovedì perob 
Come abbiamo detto ieri il primo giorno sipiat 
del mercato fu animato, e si fece an: Q 
che un discreto numero di affari. dolao 
Eatrati buoi 108; venduti 18 paia da BM Dia 
L. 900 a L. 1750; due, paia a peso morto ialdi 
al quintale L: 178 175, peso viro a dll 
L, 80 al qointale. Îo À 
Vaoche 358, vendute 146 da L. 182 fl", 
a L. 760; venduta 1 vacca a peso dell'( 
morto a L. 148 al quintale. 
Vitelli 264, venduti 108 da L. 67 a Va 
L. 355. ladin 
Cavalli 178, venduti 26 da L. 85 a Tata, 
L. 435, 5 medi 
Asini 42, vendoti 3 da L. 30 aL, 105, ff 190 
Moli 3, nessun vendato. tale 1 
Deficienza di moneta spice sato 
ciola, Secondo la richiesta fatta galla 
Camera di commercio, la Direzione © 
generale del Tesoro riforni la locale È 
. Sezione di Tesoreria di biglietti di Stato, do 
=_———_—__——tt_ arotic 
Ìl giorno quella specie di fantasma! O i un 
per una cosa, 0 per l’altra, credetemi, tare, 
mamo mesti tutto il giorno, e la cass Les 
non è più quella di prima! e 
Rivoli ha ragione. La « Rosa » sembra VARI 
avvolta iu un denso mistero. Gli è che prodi 
Luisa, che era l’anima della casa, che del R 
spandeva dovunque il suo sorriso rag- diera 
giante, s'è nascusta, s'è appartata, nua Seg 
ni lascia più vedere alla finestra come quest 
prima, non lascia più udire la sua voce dana, 
argentina. R' forse effetto Cella mia i su 
immaginazione ? Vedo le cose nere come Co 
i miei pensieri ? No, è un fatto che la Da 
casa è malata, e che gli stessi abitanti degli 
hanno subito un'alterazione generale. în pu 
Che questa stranezsa, che questo mi- 8 que 
stero a. estendano a tutti, è chiaro. lume 
Ebb: occasione l’altro ieri, di andare lano 
In città e di parlare col signor Giorgio the è 
per affari riguardénti il mio capitale. Filip 
Vedendo quel caro vecchietto cogli e È 
occhi lucenti, penetranti, ricorda: la TL 
conversazicne che avero avuto con lui, tane; 
dopo la colazione dsl signor Miner, Tato 
quando ci eravamo avviati alla stazione. tanta 
Egli mi aveva deriso sulla sonoseenzi quatt 
che dicero di avere del signor Miner, remi 
6d aveva dichiarato ch'egli cunosceva fabili 
assai meglio la pupilla che il tatore. Din 
Risog 
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sudi d'argento e npezzati a di nichelio, 
fi cui si }«mentava la penuria. 
Sezione speciale agraria. 
Anertora delle isarizioni per l’anno 
1908 1909. Presso la sede deli’ Assooia- 
none Agraria Friulana (via Rialto) si 


I ricevono le isorizioni alla Sezione Spe- 


sigle Agraria, aunessa alla R_ Siuola 


4 Normale femminile di Udine. 


Insieme al Diploma di Licenza Nor- 
pale si presenterà una domanda seritta 
in carta semplice, nella quale sia indi- 
gato l'anno «dì massita, la paternità e il 


di iomiailio in Uline. 


Le iscrizioni restano aperte fino al 
31 ottobre, Le lezioni avranno prin 
cipio il 9 novembre. 

Alla Sauola vengono concesse annual. 
mente aleune borse di stadio a favore 
delle migliori e meno agiate allieve. 

Ripresa di carico per Udine. 
La Camera di sommerdio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle 
ferrovia di Venezia il seguente di. 
spacaio : 

«Da oggi 16 è ripresa l'accettazione 


fl di spedizioni a carro completo a piccola 


velocità senza eccezioni destinate per 
Tline delle Stazioni di questo Compar- 


8 rimento.» 


Rimboschimenti nel Friuli. 
Notiamo con vivo compiacimento che 
l’Ispezione forestale del Dipartimento 
di Udine per incarico del Ministero di 
Agrisoltura e del Comitato forestale 


i ha disposto che nel corrente autunno 


siano prelevata 400.000 piantine di 
abeti, pini, larici, fraasini, robinie, 


Ai roveri, castagni, vimi, ontani e betule 


dagli orti forastali del Consorzio Stato 


 sProvincia per eseguire imboschimenti. 


Bollettino giudiziario, Zinotta 


| presidente del tribunale Borgotaro è 


nominato consigliere, d'appello a Ve- 
nezia; Prospero, giudice aggiunto alla 


d procura del tribanale di Padova, è de- 


itinato pretore ad Ampezzo; Sartorelli 
nditore vice-pretore a Cividale nel 
Friuli, è nominato giudice aggiunto 
al tribunale di Padova, 


Società operaia generale di 
M. 8. e E. Domenica alle 10 nei lo- 
i avrà loogo un'assemblea 
della Società per discutere un impor- 
fante ordine del giorno. 

Trovatori notturni, Accompa- 
grandosi con chittare e mandolini *i 
giovanotti Gattolini Goglielmo, d'anni 
18, Gattolini Umberto, d'anni 20, Gia- 
comini Attilio, d'auni 18, procedevano 
cantando per via Palmanova. 

Alcuni agenti di P. S. ai quali i 
canti davano - ai mervi li posero in 
contravenzione, 


Bambino disgraziato. Accom- 
agnato dai suoi genitori giungeva al- 
l'oipitale il bambino Giuseppe Cappel- 
lari, d'anni 3, abitante in via del Freddo 
perchè cadendo s'era lussato l'omero 
sinistro. 


Con una sega. Il venditore am- 
bulanta Angelo Da Fanti, d'anni 23, 
mentre segava un pezzo di assicella, 
malpratico dello strumento si produceva 
delle ferite lacere al dito indice e pol- 
live della mano sinistra. 

Fa medicato dalla guardia medica 
dell'O1pitale. 

Una sassata sulla testa, Il con- 
tadino Angelo Mattiussi, dovette ricor. 
rere ieri sera alle cure della quardia 
medica dell'Ospitale per farsi medicare 
da una ferita lacera contusa al parie- 
tale sinistro prodottagli da un sasso lan- 
giato da ignoti, 


———__——- mm 
FRA LIBRI E RIVISTE 

Un volume che farì clamore 
Non si tratta, stavolta, di un romanzo 
d'autore celebre, di soggetto comunque, 
erotico, Bi tratta di un libro di viaggio: 
di un viaggio che resterà segnato & let- 
tere d'oro nella storia della scienza : del 
Viaggio compiuto nel 1906 dal Principe 
Lugi Amedeo di Savoia duca degli A- 
brazzi e dai suoi valorosi compagni nel- 
l'Africa equatoriale, il quale ha avato il 
prodigioso suo coronamento al sommo 
del Ruwenzori ove fn piantata la ban- 
diera italiana a 4516 metri sul mare. 
Segnarono, pur questa spedizione © 
questa conquista. nna nuova gloria ita- 
liana, tanto più cara e più significante 
al cuore degli Italiani in quanto che è 
dovuta ad un giovane ardimentoso di 
Casa Savoia, 
Dalla spedizione, al ritorno, il /Duca 
degli Abruzzi ha già detto, brevemente, 
in pubblico, dimostrando, così, di quale 
€ quanto suggestivo interesse sarà il vo- 
lume che l'editore Ulrico Hoepli di Mi- 
lano pubblicherà nel mese prossimo e 
che è stato dettato dal dott. Filippo De 
Filippi ed illustrato da Vittorio Bella 
per incarico dello stesso Principe Luigi 
Amedeo, i 

Il volume sarà pubblicato contempo- 
Tentamente în diverse lingue. Sarà or- 
Dato di cinque carte & colori, di centot- 
tanta illustrazioni nel testo, di venti 
quattro tavole e di cinque grandi pano- 
Temi di eliotipia, L'eleganza, la inappun- 
tabilità, la megnificenza di tutte le pub- 
blicazioni della Casa Hoepli — dalle più 
sconomiche alle più rieche — non hanno 
bisogno di essere decantate, poichò tutti 





le sanno ali’ Ttelia ed all’estero. Ma sta- 
volta la Casa Hoepli ha voluto superare 
se stessa; ha voluto approntare un vero 


‘e proprio capolavoro dell’arte tipografica 


ed ha voluto compiere un miracolo di 
buon mercsto, accrescendo di un nuovo 
titolo le benemerenze che ha saputo con- 
quistarsi in Italia, 

Presso la Casa editrice sono aperte le 
pronotazioni, Il prezzo di sottoscrizione 
a lire 12.50 per copia e di lire 15 con 
elegante legatura. 

E’ facile presagire che quest'opera ot- 
terrà un successo enorme: e sarà un 
successo meritatissimo sotto ogni rap- 
porto. 


ULTIME NOTIZIE 


Un'altra grande dimostrazione 


11 principe ereditario parla al popolo 

Belgrado 15, — Oggi ebbero loogo 
altri comizi nei quali si tennero dei di- 
saorsi violenti eontro l’Austria-Unghe- 
ria, Tra i manifestanti c'erano molti 
uffisiali e soldati; si vedeva pure uni. 
forme montenegrine. Complessivamente 
assistettero ai comizi circa quindicimila 
persone. 

Essendo ginute notizie d'arresti av- 
venuti a Sciabaz, in seguito al fatto 
cha vi era stata abbrueiata una ban- 
diera a-u., stasera gli studenti e una 
folla enorme precedati da bandiere si 
resarono dinanzi al Ministero dell’in- 
terno per protestare contro gli arresti. 

Allorchè il sottosegretario di Stato 
Kostic, a nome del ministro dell'interno, 
comunicò che gli arrestati erano già 
stati rilasoiati, la folla proruppe jin 
grida di «evviva il Governo! evviva 
i nostri fratelli bosniaci ! abbasso l’Au= 
strial». Poi si re*ò dinanzi al palazzo 
del principe ereditario, dove fece a 
questo clamorose ovazioni. Il principe 
pronunziò nn discorso augurandogli di 
morire per la patria. 

Il discoreo fa accolto da applausi 
frenetici e da grida di evviva al re 
e1 al principe ereditario. 

Il boicottaggio in Turchia 

Salonicco, 15. — Malgrado tutte le 
trattative fatte dal console generale 
austriaco e dal rappresentante del Lloyd, 
non fu permesso ai piroscafi lloydiani 
Tirolo e Maria Teresa di scaricare ® 
caricare e Salonicco. Il progetto di far 
scaricare le merci dall’equipaggio ri- 
sultò inattnabile, Il Tirolo prosegui per 
Costantinopoli ed il Maria Teresa per 
il Pireo, 


Mentaznoneli va ja Loraale 
Vienna 15. — Qui si parla insisten- 
temente della mobilizzazione della flotta 
a-n. che farebbe una dimostrazione eon- 
tro la Tarchia. È 


Le elezioni in aprile 
Roma, 15. — Si ripete che l’on; 
Giolitti avrvbbe stabilito che le elezioni 
politiche si facoiano nel venturo aprile, 
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CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corsa medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giarno 15 ottobre 1908 












ln (netto) L. 403.76 

. » 102,83 

» 8975 

+ L, £252.25 

. » R5625 

Mediterranee «>» 390.50 

Società Vensta, . . . » —— 
Cambi (cheques - n vista) 

Fransia (ere) . aa . 100.14 


Londra (sterlina) . . . 
Germania (marehi) . è . 
A 
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ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA UDINE 








per Pontebba: 
D. 17.18 O 

0.845 D.8— 0,1642-—D.17.25--0.1835 

Ot > #80 — D. 1.8 — 0. 1.10 — 


8.208,35 — 11.15 — 186— 1615-20 
Jan Giorgio: 0.7 — 8 — 13.11 — 16.20 


ARRIVI A UDINE 
da Pontebba: 0,7.4ì — D. Il — 0.12.44 — 0, 17.9— 
D. 11 0, 2,26 





qer C6emi 
par Vi 
17, 


par: 0I 
per Palm 


aneva-8 
17 


da Cormons 





21. 
da San Giorgie-Palmanevra: O, 8.30 — 9.43.— 13 
158 — 81.48 


TRAM UDINE-S. DANIELE 
Partenze da UDINK (Porta Gemona): 825 — 1135 — 


Arrivo a S. Daniela: D57 — 187 — 16.41 — 20.17, 
Partenze da 8. DANIELE 10,59 — 13.36 — 17,18 
Arrivo a Udine (Porte Gamena: 8.24 — 12.30 — 157 18.44. 


Giudizi della stampa 


Sul Prestito a Premi di San Marino 
espressero lusinghieri entusiastici giu- 
dizi tutte le riviste finaziarie d’Italia, 
mettendo in vista gli eccezionali vantaggi 
che esso offre ai compratori dello obbli. 
gazioni, elogiando la semplicità, la chia- 
rezza e la novità del piano del Prestito, 
che è infinifamente migliore di quanti 
siano stàti emessi finora, 

Tutte queste pubblicazioni finanziarie 
fecero eco a quanto, nei seguenti termini, 
scriveva la importante iv:sta di Roma: 

— Il Prestito a Fremi è bgne avver- 
tirlo, non deve essere confuso con una 
semplice lotteria a premi, ma esso È vice» 





GIORNALS DI UDINE 






versa una di quelle operazioni finanziarie 
che trovano la loro ragione d'essere in 
quanto che offrono ai sottoscrittori delle 
obbligazioni, non solo l’alea di una pro- 
babile vincita, ma anche un Suor impiega 
di capitale, 

Così può dirsi che il piano di un pre- 
stito è bene riuscito, quando esso garan- 
tisce ai sottoscrittori di un determinato 
numero di obbligazioni, oltre il rimborso 


-del denaro sborsato, e la probabilità di 


partecipare a premi grandissimi, che 
possono, come nel caso attuale, ascendere 
fino ad un milione, anche la certezza di 
guadagnare uno o più premi, il cui am- 
montare viene a costituire /a remunera- 
zione del capitale impiegato. 

E sotto questo aspetto, noi dobbiamo 
senz'altro dichiarare che il piano del 
Prestito a Premi della Repubblica di San 
Marino di cui ci occupiamo, nen solo è 
completamente riuscito, ma è il più per- 
fetto, e quello che offre î migliori van- 
taggi in confronto di tutti gli altri, sia 
nazionali che ‘esteri, 

Tra le moltissime riviste 6 giornali, 
che parlano di questo’ Prestito, ecce 
quelle che più diffusamente ne fanno gli 
elogi: 

L'Economista Italiano — La l'ivista 
Finanziaria — Il Mondo Moderno — 
L'Eco del Mcrimento Economico — Il 
Bollettino generale finanziario — La Gax- 
actta dei Prestiti — Il Roma — La Gaz- 
zetta di Torino — La Gazzetta del Po- 
polo — Il Messaggero — La Tribuna — 
IL Corriere della Sera — Il Secolo, di Mi- 
lano — La Vita, di Roma — La Vera 
Roma — Il Caffaro — Il Cittadino — Il 
Letimbro — ecc. ecc. 


Dott, I. Furlani, Direttore 
Priucisgh Luigi, gerenta responsabila 


AVETE TORTO 


Se mancate di appetito e non ci date 
importanza, avete torto. Si tratta di un 
lieve principio che conduce ai peggiori 
disordini dell'organismo. Ascoltate del 
resto questo racconto, 

A S. Vittoria in Matenano (Ascoli Pi- 
ceno), Piazza Umberto I, abita un ma- 
resciallo dei carabinieri reali, di 40 anni, 
Fino all’epoca in cui si svolge il nostro 
racconto, quest'uomo era sempre stato 
bene. Poi senza alcuna ragione apparente, 
perdette l'appetito, ed egli, che ogni 
giorno faceva grande onore ai cibi, finì 
col disdegnarli. Ebbe il torto di non at- 
tribuirvi importanza e ciò che doveva 
arrivare arrivò fatalmente, La mancanza 
di appetito non era senza motivi, era il 
primo sintomo, il segno precursore di 
un disturbo dell'organismo, la prima fes- 





Sig. Magnani Edoardo 
sura indicante che la solidità della casa 
è minacciata. Infatti dal momento in cui 
egli perdette l’appetito, il sig. Magnani 
Edoardo non fece che deperire. Questo 
deperimento fainsensivile, ma persistente, 
e venne un giorno in cui si consiatò che 
alla mancanza di appetito si erano ag- 
giunte le emicranie, i mali di stomaco, 
la debolezza generale, l’oscuramento della 
vista, le digestioni penose, i ronzii agli 
orecchi, gli incubi, Il sig. Magnani era 
divenuto talmente debole che con pena 
faceva il suo servizic. Se fin dai primi 
giorni, al primo sintomo, quando constatò 
la mancanza di appetito il sig. Magaani 
si fosse sottoposto a ana cura rigenera 
trice, il male non avrebbe persistito, 
sarebbe scomparso. Come sensa di tutti 
i malati, bisogna dire che il male si im- 
padronisce di noi lentamente e in modo 
così subdolo, che non c'è da meravigliarsi 
86 non ci si presta attenzione, Finalmente 
il nostro carabiniere si trovò un giorno 


*sì mal ridotto, che decise di curarsi, 


Per sua fortuna scelse le Pillole Pink, 
delle quali aveva sentito parlare favore. 
volmente da varie parti, e non tardò a 
star meglio, Dopo una cura relativamente 
breve, si trovò guarito dell’anemia che 
così insidiosamente si era impadronita di 
luî. E° una fortuna che il signor Ma- 
gnani abbia chiesto la guarigione alle 
Pillole Pink, perchè scelse così, fin dal 
principio, il medicamento che confaceva 
al suo caso. Risultainfatti dall’eseme della 
voluminosa corrispondenza che riceviamo 
che 90 volte su 1C0, in casi di anemia 
trascurata, i medicamenti ordinari falli. 
scono e che in fin dei conti siè obbligati 
di ricorrere alle Pillole Pink, il grande 
rigeneratore del sangue, tonico dei nervi, 
Seno sovrane contro l’anemia, la clorosi, 
la debolezza generale, le irregolazità delle 
donne, i mali di stomaco, i dolori la ne- 
vrastenia, 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, 6, via Ariosto, 
Milano, L, 3,50 la scatola L, 18 le 6 soa- 
tole franco. Un medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di 
consulto, : 





Oggi alle ora 7 12 antim, munita 
dei aonforti religioni, rendova la sua 
bell'anima a Do 


ANTONIETTA DE MARCO SOMEDA 
nell'età di anni 84. 


I figli Giuseppe e dottor Carlo, la 
figlia Olimpia, la nuora Caterina edi 
nipoti, nel darne il trista annuozio, 
pregano di essere diapensati da visite, 

I funerali seguiranno in S. Marghe- 
rita il giorno 17 corrente, slle ore 9 
antim., indi la salma verrà trasportata 
a Udine ove giungerà alla porta Anton 
Lazzaro Moro alle ore 11 42 per pro- 
seguire direttamente al Cimitero. 

Si prega di non mandar fiori. 

La presente serve di partesipazione, 

Ceresetto, 15 ottobre 1908. 





CASA di SALUTE 


del dottor 


ANTONIO CAVARZERANI' | 


per 
Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donne” 


















Visile dalle 11 alle 14 
=== Graluite per i poveri A 


DONNE - Vis Pratt, 10 - UDINE 


— Telefono N. 309 — 

















CERCASI 


ragazza quindicenne cspnoe pei piccoli 
servizi di casa e sorvegliarza di una 
bambina, 

Esigonsi buone referenze. 

Offerta presso l'agenzia A. Manzoni 
e C. Udine, Via della Posta, 7. 3 


CASA DI CURA 


por lo malattio di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
| spesialista 
{approvata son doerato della &, Prefettora) 








Udine VIA AQUILKIA, 86 
Visite tutti i giornî 


Cameo: grafoita pe malati poni 
Telefono 517 





La Chinina Manzoni è la proforita dalle 
parsone eleganti per il suo profumo delicato 
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LECGDILIGHIVIDIGBOROG 


$ Malattie della BOCCA $ 
e dei DENTI 


Dott. Erminio Clonfero 
Medice-Chirurgo-Dontista 
dell’ < Ecole Dentalre» di Parigi 


GR 





artificiali. Dentiere in oro e oauoiù. 
Otturazioni in cemento, oro, por- 
cellana. Raddrizzamenti, Corone, 
lavori a ponte. 
Riceve dalle 9-12 alle 44-18 
Udine, Via della Posta, 36, I p. 
— Tolefono 252 — 


BIGHIGICIVIPIGIOIO 


STUDENTI 


trovano pensione presso distinta fami- 
glia, trattamento famigliare, massima 
comodità e pulizia, prezzi modicissimi, 

Rivolgersi all'Agenzia A. Manzoni 
ec. Udine. 


DORICO 
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36° ANNO ANNO 36° 


TREVISO 


COLLEGIO ZACGHI tes poso) 


Corsi speciali interni per riparazione eaa- 
mi — Posizione saluberrima in aperta sam- 
pagna — Trattamento ottimo. 

Per informazioni e programmi rivolgersi al 
Direttore 


Maggiore LUIGI ZACCHI 







Dott G. CAPPELLARO | 


specialista per le I 


MALATTIE 
D'OCCHI 


Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 
delle Cliniche di Parigi 


Correzione dei difetti di vista 





Chirurgia oculare 
Consulti dalle 9 alla 11 6 dalla 14 allo 16 
in Via Aguilla N, 1 - Udine 
Visite gratuite per i poveri Hi 
Lunedì e Giovedì mattina |M 








SIAE BLAIR VZIVA TEN NVIRN IVATO TAR ENANZIENZIA TATA 








Quale aperativoe tonico preferite sempre 
AMARO 


‘DAF, 


Distilleria Agricola Friulana 
Canciani & Cremese, Udine 
"nt ATIIA 





La pubblicità economica a & centesimi per 
parola, è aussi conveniente. 











Si assumono confezioni per Signora in pellic- 
ceria, mantelli, paletots, costumi tailleurs, èto. 


SARTORIA da uomo alla “Gittà di Parigi, 


UT DREI 
Via Savorgnana N. 5, I p. -- Telefono N. 368 
con ricco assortimento di stoffe estere e pelliccerie 


diretta dal signor Massimiliano Martini 
diplomato all'Accademia di Parigi 

















AUGUSTO WVERZA 


UDINE - mercatovecchio - UDINE 





Unico grande Deposito 


CCERIE 


con premiato lavoratorio 


Completo Assortimento Pellisce da Uomo, Signora e Bambini 
Ultima Novità i : 





SI ASSUME QUALUNQUE 


== Impermeabili per Uomo, Signora e Bambini —— 

Mantelline per ciclisti, soprabiti, cambali, berretti, guanti per automobilisti 
e tutti gli articoli sportivi 

PREZZI MITISSIMI 


RESI ENI ZII INIZI E 3 III 


î 
i PELLI 
î 
î 


o 








LAVORO DI PELLICCERIA 








} 





Dirigersi esclusivament 
UDINE, Vis della Posta, 7 — MILANO, 
20 — BOLOGNA, Piazza Minghetti, 


Inserzioni a pagamento 
E S 
















SPACCATO DI.ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 


Prendete il bicchierino di ESAMEBAI 


N di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento coì solo chinino. 


Esanofelina Soluzione sntimalarica pei bambini. 
Felice Bisleri e C. 











SAPONE BANFI TO 
TRIONFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Ri Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
Hi — L'unico per i bambini. —- Provato, non si 
Mi può far a meno di usarlo sempre. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50, 80 al pezzo. 
Pezzo speciale campione cent. 20. 


I medici raccomandano il SAPONE BANFI 


MEDICATO et'Acido Borico, al Subli- 
mato corrosivo, al Catrame, allo Solfo, 
ell'Acido Fenico, ecc, 


Ditta ACHILLE BANFI, Mitano 


nomico. 


Amido in Pacchi 


mercio. — Proprietà dell’ 


AMIDERIA ITALIA 















Stazione Ambria — Linea elettrica Bergamo, Ambria, S. Pellegrino, S. 


Acqua radioattiva (17 1 uità Mick) alcalina - litiosa 


antiurica - anticatarrale 


L'illustre Prof. Maragliano, Senatore del Regno 


« raccomanda vivamente acqua Bracca come la migliore delle Acque Italiane da tavola, e pari alle 
inar: 4 


« più reputate straniere Apo! la, eco, » 





Trovasi presso tutte le Farmacie — Drogherie — Restaurants 


Rappresentanti generali A, MANZONI x C, Milano - Roma - Genova 


‘4, ROLLA e DOTT. CARLO - Bergamo 


8 — BRESCIA, Via Umberto 1°, 1 REI 
Piazza Fontane Maross — LIVORNO, Via Vitt Eman, 64 — ROMA, Via di Pietra, 
PARIGI, 14, Rue Perdnnet — BERLINO 


ENER ANAIEIZNRIRE | (Ce LL K 


A ME BA 


profilattico della malaria 


L’ ESAMEBA, elisir composto di alco0?, chinino, arsenico ed estratti “amari sostituisce. vantage 
giosamente nella cura preventiva della malaria, tutti ì preparati congeneri, Preso in dose di an bic- 
chierino ogni 24 ore — in luogo del ciachetto mattutino —- preserva sicuramente dall’infezione malarica. 


Elsanofele (formula Baccelli) 


Una oura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, gnarisce sicuramente qualunque forma 








AMIDO BANFI 


{Marca Gallo, 
usato dalle primarie stiratrici di Parigi e Berlino 


Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. — E' il più eco- 


Usatele - Domandate la Marca Galla 


(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi in pacchi in com- 


Anonima espitale 1,300,000 varaate 
118 Pla SATIRA RISO OT AOL NO ON 
VR ZITTI DI ZIA 





GIORNALE DI UDINE 


e all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. MARZONI Li ) 

i — BA-&I, Via Andrea da Bari, 25 — BERGAMO, Viale Stazione, 
Vie Di das FIRENZE, Via "Giuseppe Verdi, 86 — GENOVA, 
91 — VERONA, Via S, Nicolò, 14 — 
FRANCOFORTE s/M - LONDRA — VIENNA — ZURIGO. 


x 
3 


chi è 


TT 
PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cont, 30 la linea 0 spazio di [ij 
linea di 7 punti — Terza pagina, dopo la 
firma dol gerente L. 1.50 la linea 0 spazio 
di linea di 7 punti — Corpo del giornale, L.2 
— la riga contata. 











anni 


10 a 
ESPERIENZE CLINICHE 


hanno insegnato 
che il 


Vino IMEAscEAU 


DEALGOLIZZATO 


10DO TANNICO 


+ agli 


IPOFOSFITI E FOSFATI 


DI CALCIO SODIO E FERRO 
è il 
MIGLIORE ci il più GRADITO 
Ricostituente e depurativo del sangue 
e delle ossa e Tonico dei nervi 


senza far conoscere al É 
pubblico il proprio nomi 


desidera 


33. far compere, vendite, affit- 
tanze, ecc., far ricerca di 
rappresentanti, di perso= 
nale ece. ecc. ed a tale 
scopo vool servirsi del- 
l'annunzio, ricorra alla 
Ditta 


A. MANZONI e C. 
Ufficio di pubblicità 


La stessa s'incarica di 
ricevere le - offerte e di 
consegnarle chiuse all'in- 
x serzionista, mantenendo il 3 
3 massimo riserbo. 


LosococosoS 


imedio unico ed efficace 
contro il dolore dei 


DENTI 


è senza dubbio l’ 


INTIM 


di facile applicazione 
Ogni flacone contiene : 


gr. 2.500 Etere Soli 
» 2.500 Clorof. 


FLAME IT IONGEME 
DOSI NEED SEN EM IENIO ION 





1 DE MICI PEMIEMILH BE 


I 


Prezzo L. 5 la bottiglia 
Franco per posta L. 4 — 
2 bottiglie franco per posta L. 7 


eanoli 


Trovasi in tutte la farmacie e presso i concessionari 
e pezzi 


esclusivi per la vendita in Italia 
LR  NMITLZA Thù AN KTDTR T 0 To 


è MILANO — ROMA — GENOVA 


1 aolo VERO 


NA, Milano 








o GENUINO 





Giov. Bianco 














A ‘ 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravrolge) ed ENTERNAMENTE (sull'astuceio in 
aggiungere cent, 30 se per posta. cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, M I 
Sk E’ in vendita presso SE ds 2 o ita ONT RG 
re i chimici farmacisti 
coli che imitando coi caratteri i si ) 
A, FANZONI. & il Foatintonee toner ero irene e Soda conferionatura i vero SIuwer'a 
sn mica = 


di Riano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in'Italta 
ANO, Via S, Paolo 11 sorprendere la buona fede dei consumatori. & 
ROMA, Via di Pietra 91 Rotolo L. 1,40 6 îranco per posta contro vaglia L, 1,65. 
CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 


Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti» 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 


Quest'olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più i i 
della Norvegia, oltre a presentare una ricchezza e e 





- . | della Norve GE .F (non comune agli olîi di merluzzo in commercio) 
i lnmeeice sn : q di sali iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli atearati che a giudizio 
‘ CURA: RAZION ALE, RAPID A E SICURA di tutti i medici riescono, sebbene innocvi, di digestione difficilissima. E' da preferirsi quindi il 








dell'Anemia, Nevrastenia (Debolezza dei nervi) Impo- 
7 tenza, Debolezza sessuale, Colori Palitdi, Perdite Bian- 
che, Debolezza Costituzionale ecc, colla 

CHIEDERE L'OPUSCOLO 


LICOFOSFINA DESANTI 


(Fosforo e Ferro Fisiologioi) 
11 fino. 
P. DESANTI - Via Duomo 207 Napoli e primarie Farmacie del Mondo 


nostro olio di Christiansand per quegli esseri indeboliti da 

i acuta lecoenti ce abbisognano «di nutrizione, 
" poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie gia hò al 
i] prezzo di L. 260 si ha una bottiglia contenente circa 400 i di olio di fegato di Merluzie 
} Là S°ù pero e più pia 1g) 6 ca grammi di olio di fegato di Merluzzo 
i Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 20 per cento. 
Deposito e vendita da A. Manzoni e €., chimici-farmacisti, Milano, 
Roma, Via di Pietra, Vf — Genova, Piazza Fontane Marose, . | 

Per Jatituti di ed 1 € 

ll ruzzo bianco purissimo, qualità pia ellaiene, 
i Latte di ciroa' Kg. 3 i/, L. 12.50 
3 si > » > i.) 0 3000) 
Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta Ax 


gravi malattie, per i bambini e per 


Via S. Paolo, 11 — 


sì spedisco Olio di Fegato di Mer- 


Franco di porto e imballaggio in 
qualungue Stazione del Regno, 


MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milan 














Dirigere logdomando alla Dita: 













AMARO BAREGGI. 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


Valenti antorità mediche lo dichiararono il 
del RABARB ARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce ‘anche la stitichezza origi 
USO: Un bicchierino prima dei pasti, Prendeiidone dopo il bagno rinvigorisce ed eoclta 1” 


Deposito per Udine presso è farmacisti Giacomo Conimessatti,  L. V. Beltrame Piazza V. E. 





Wdins, 1908 — Tipografia @, È, Dorelli 





Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 


più effiiace ed:il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 


inata dal solo FERRO-CHINA. 









‘appetito, 






Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie 6 Liquoristi, 


E. G. Fratelli BAREGGI - 





PADOVA 


e Fabris Angelo 
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». 0.25 Tint. Op. ' Li cen 
n cosvpdi ani ftone di quo eccel- | È L. L Ù SER ST0 URISTEN P FL AST È R 
lente rimedio è di lire contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 


2222 di fabbrica (“ALPINISTA,» sovrapposto, alla firma L. LUSER), Cero: ESTE 
(6 


Com 
mente 
merito 
di Car 
tanti { 
hoicoti 
vanno 
meroi 
l'on. 1 
altre 
le bat 
gi per 
il fra 
su qu 
spans 
dei } 
la dir 
in lir 
paro! 
giuri 
vole 


